
L
a musica brucia ancora in Sa-
lento e la fiaccola dei Sud
Sound System, la storica for-
mazione che in oltre un quin-
dicennio di attività ha creato
a suon di reggae una cultura
diffusa e radicata dentro e fuo-
ri da quel territorio, svetta an-
cora alta. Con il nuovo al-
bum Dammene ancora la pos-
se salentina ha fatto un ulte-
riore passo in avanti, dando
all’intero lavoro una dimen-
sione realmente internaziona-
le che si esprime non soltanto
nei numerosi «featuring» di
artisti giamaicani (ma c’è an-
che il nostro Neffa) presenti
nel disco, ma anche e soprat-
tutto in una qualità comuni-
cativa che non conosce davve-
ro frontiere. Come sempre pe-
rò il legame con le radici è più
che mai forte e presente.
«Noi facciamo reggae - ci dice
Nando Popu - ma il riferimen-
to culturale profondo che ab-
biamo tutti è la musica della
nostra terra, la pizzica e la ta-

ranta e la nostra musica ha lo
stesso compito che aveva la

pizzica nel passato. Allora
c’erano i feudatari che ti face-
vano lavorare per niente e ti
prendevano la terra, la mo-
glie, la figlia, la vita. Ora que-
ste figure non esistono più,
ma c’è il lavoro a chiamata,
quello interinale, quello pre-
cario, che sono la nuova
schiavitù, l’equivalente mo-
derno di quel feudalesimo
agricolo. E come allora pizzi-
ca e taranta servivano a ricor-
dare a chi la faceva che erano

degli esseri umani, la stessa
cosa deve fare oggi la nostra
musica: ricordarci che non
siamo gli schiavi di Berlusco-
ni, di Briatore, di Montezemo-
lo o chiunque altro, siamo es-
seri umani che hanno il dirit-
to/dovere di ribellarsi, di ama-
re, odiare, vivere la propria
umanità». Dammene ancora
ha esordito al quinto posto in
classifica il 2 maggio, giusto
un giorno dopo la vibrante
performance del gruppo al

Concertone di Piazza San Gio-
vanni e da quel momento è

partito un tour fittissimo di
date, come sempre. Ma que-
st’Italia, che ancora una volta
stanno percorrendo in lungo
e in largo con i loro concerti,
non li enstusiasma affatto:
«Meno male che mi sento cit-
tadino del mondo - afferma
Nando - ormai ho dei proble-
mi a dire che sono italiano. Io
non mi sento uguale a chi uc-
cide un ragazzo per una siga-
retta o a quelli che sfasciano
tutto in nome del tifo calcisti-
co e poi magari stanno zitti e
buoni se li licenziano e conti-
nuano a leccare il culo al pa-
drone. Purtroppo l’Italia che
è stata costruita in questi an-
ni diffonde questi modi di es-
sere e me la prima cosa che
mi viene in mente è di andare
via. Non è facile pensare que-
sto del proprio Paese, ma se ti
guardi intorno vedi che oggi
non c’è più dignità in niente,
regna la falsità. Vedere i pove-
ri che soffrono, le guerre, l’in-
quinamento…».
E poi il Salento, dove, anche
lì, i Sud Sound System vedo-
no uno scenario fosco: «il Sa-
lento sta morendo per l’inqui-
namento e non se ne parla,
ma dalle nostre parti sembra
che nessuno riesca più a mori-
re di morte naturale, tutti tu-
mori. Taranto, che era la capi-
tale della Magna Grecia, oggi
è quella dei tumori grazie al-
l’Ilva. Gli operai li hanno as-
sunti, poi li hanno licenziati.
Molti sono morti sotto un na-
stro trasportatore, per una co-
lata andata male o per il gas
dentro a una cisterna e molti
di più dopo, portati via dal
cancro. A noi ci ha salvato la
musica, davvero. Senza credo
che saremmo impazziti».

■ Hanno debuttato ieri sera a
San Siro i Negramaro, prima
band italiana ad essere ospita-
ta allo stadio Giuseppe Meaz-
za. Il concertogiungeaconclu-
sione di un anno che ha visto
il gruppo salentino protagoni-
sta anche di un tour europeo.
Quelladi ieriè stata l’unicaper-
formance estiva del gruppo: di
fronte ad oltre quarantamila
spettatori, i musicisti hanno
suonato le proprie canzoni,
riarrangiate per il nuovo spet-
tacolo. La giornata di musica
dal vivo, organizzata e prodot-
ta da Barley Arts, è cominciata
già nel primo pomeriggio, con
il dj set di Luca de Gennaro e i
live di alcuni fra i nomi più in-
teressanti della scena in-
die-rock internazionale. Alle
16 via con Fink, artista di chia-
raderivazioneblackchehaap-
pena pubblicato l'album Di-
stance and Time, il terzo per la
NinjaTunes,etichettagiàpio-
niera per l'elettronica e il
drum'n'bass di matrice ingle-
se.

O
ttocentomila ingressi al
giorno, in maggioranza
di auto. La percentuale

d’inquinamento più alta d’Eu-
ropa. Aumento esponenziale
di tumori e, a fronte di tutto
questo, tredici nuovi cantieri
per proseguire l’opera di ce-
mentificazione che, avrà il suo
culmine, con l’Expo del 2015.
A raccontarcelo è Milano città
(inquinata)vendesi!,unvideoau-
toprodotto dal centro sociale
SosFornace di Rho che proprio
l’altro giorno è stato sgombera-
to dalle forze dell’ordine (ieri il
corteo di protesta) dopo tre an-
ni di attività culturale e in dife-
sa del territorio «assediato» dal-
le politiche delle Grandi Opere.
Affiancato nella sua attività dal
Comitato No Expo 2015 il cen-
tro sociale si è impegnato, con
questo video, a documentare
cantiere su cantiere quella che
secondo la giunta Moratti do-
vrebbeessere l’operadiriqualifi-
cazionediMilanoedel suohin-

terland frutto di speculazioni
tra pubblico e privati: nuova
edilizia residenziale di lusso e
destinata all’industria in modo
da proseguire la progressiva
espulsione dalla città delle fasce
deboli.
E, soprattutto, assenza totale di

un piano di sviluppo globale
che miri alla creazione di pol-
moni verdi e ad arginare la que-
stione sempre più drammatica
dell’inquinamento.
Eccoli allora i progetti della Mi-
lano da sfruttare: City Life, per
esempioun’arearesidenzialeex-
tralusso la cui densità di «ce-
mento» è maggiore di quella
consentita all’edilizia popolare.
IlquartiereSantaGiuliadovear-
riveaRupertMurdoch,poi,pro-
getti di un nuovo polo per la
moda ed il lusso così come per
il quartiere Isola.
O ancora la speculazione più
evidente, come ci racconta il vi-
deo, quella resa possibile dalla
cosidetta «legge obiettivo» di
Lunardi utilizzata per l’Expo.
Nella zona di Rho una grande
area alle prite di Milano sarà de-
stinata a strutture legate al-
l’esposizione 2015 e quindi in
futuro sfruttabile a prezzi qua-
druplicati. «A tutti coloro che
lottano per un altro mondo - si
commiata il video - NoExpo è
possibile». 
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«Dammene ancora» di Italia solidale

I Negramaro

«Taranto era
la capitale
della Magna
Grecia, oggi è
la capitale
dei tumori»

■ NationalGeographicChan-
nel presenterà stasera (ore 21)
Stonehenge- tra la Vita e laMorte,
disponibile al canale 402 di
Sky. Si parla di nuove scoperte
su uno dei più misteriosi e sug-
gestivimonumentigiuntidalla
preistoria. L’ipotesi è che Sto-
nehenge sia stato sin dall'inizio
eretto come luogo funebre, in-
serito inuncomplessopiùeste-
so dove assume il ruolo di luo-
go della memoria.

«Il nostro reggae
contro le
schiavitù d’oggi
come la pizzica
era contro le
servitù passate»
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A
ll’insegna del reggae, na-
sce un inedito gemellag-
gio tra Italia e Giamaica: il

ministero della cultura dell’isola
caraibica ha invitato il Rototom
Sunsplash, seguitissimo festival
reggae che ogni estate si tiene ad
Osoppo (Udine), a partecipare al-
le celebrazioni del genere giamai-
cano per antonomasia che si ter-
ranno nel suo paese a febbraio, e
ha promesso diprendere parte al-
laprossimaedizionedellakermes-
se, che si terrà a luglio nel parco
del Rivellino.
Ungemellaggio rafforzatodal fat-
toche,purconunadisoccupazio-
nealle stelle eunnumerodimor-
ti ammazzati che fa di Kingston,
secondo Amnesty International,
la città più violenta del mondo,
inGiamaicac’èunragazzo berga-
masco, Alberto D’Ascola, che qui
tutti conoscono come Alborosie,
che grazie alla sua musica è stato
praticamente adottato dalla co-
munità reggae locale. E durante
la presentazione caraibica del fe-
stival italiano Rototom è stato
presentato come un esempio di
perfetto «giamitaliano».
Comeriporta l’agenziaAnsa, lun-
ghi dreadlocks come i rastafaria-
ni, l’ex fondatore e vocalist degli
italiani Reggae National Tickets
vive sull’isola di Bob Marley da
quasi dieci anni. Lavora come
produttore e cantante con i prin-
cipali artisti locali, da Kimany
Marley a Luciano. «Sono andato
in Giamaica - racconta il musici-
sta di 31 anni, che si è convertito
alcredorastafari,equindinonfu-
ma, non mangia carne e non be-
ve alcool - alla ricerca delle radici
e delle origini della musica reg-
gae. Nel 2000 ho deciso di lascia-
re tutto e di trasferirmi definitiva-
mente. Ho lasciato la band,
l’agenzia, la casa discografica. Ho
venduto qualsiasi cosa e sono ve-
nuto a godermi vibrazioni diffe-
rentieuna vitadiversa».Grazieal
singolo Herbalist, diventato il set-
te pollici più acquistato in Inghil-
terra e uno dei brani più suonati
nelle infuocatedancehall caraibi-
che,Albertosi è conquistato la fa-
ma internazionale e, soprattutto,
il rispetto dei diffidenti giamaica-
ni:«Ilpercorsod’accettazione-di-
ce - è ancora lungo, perché qui la
musica non è un semplice sotto-
fondo, ma vita». Tanto che, in
molti testi, si descrive una realtà
cruda: «Gli artisti qui non inneg-
giano alla violenza o all’omofo-
bia, ma raccontano il loro vissuto
di strada, da ghetto». Come quel-
lo di Trenchtown, assai amato da
Bob Marley, dove solo un paio di
giorni fa sono stati uccisi tre poli-
ziotti. Alborosie, ancora in attesa
dipubblicare il primo album soli-
sta, sarà ospite del Rototom.
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